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D E S T I N A T A R I 

 
Il progetto è destinato a  

20 Infermieri. 
 
 

O  B  I  E  T  T  I  V  I  
         Gli obiettivi didattici del progetto sono : 

• Conoscere i principali tipi di dispositivi centrali e 

periferici più comunemente utilizzati e le indica-

zioni per il posizionamento (materia-

li,lumi,lunghezza del catetere,punta); 

• conoscere le tecniche di posizionamento: metodo 

blind o con supporto ecografico ed i presidi per la 

corretta gestione; 

• descrivere i  principali rischi locali e sistemi-

ci(pneumotorace,emotorace,emorragia/puntura 

arteriosa ecc) e i controlli da effettuare per identi-

ficare precocemente segni di complican-

ze(infezione,danno del catetere,occlusione del ca-

tetere,trombosi,stravaso); 

• definire le responsabilità giuridiche e deontologi-

che del personale sanitari nella gestione degli ac-

cessi venosi . 

• Utilizzare il materiale necessario per la gestione 

degli accessi venosi (disinfezione del si-

to,fissaggio,medicazioni) 

• Identificare precocemente e gestire segni loca-

li/sistemici di complicanze(ispezione del sito medi-

cazione:utilizzo di una scala di valutazione dell’exit 

site;  

 
METODOLOGIA DIDATTICA 

 
Il progetto formativo è articolato in 1 giornata fo r-
mativa e prevede lezioni frontali con ausilio di sl i-
des e dispense.  
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La gestione degli  

accessi venosi  
Il catetere PICC questo sconosciuto. 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Anno 2012 
 

 

DATE   E   SEDI 
Edizione 

1 19/01/2012 
“Aula M. Vignola”   

P.O.  V. Cervello 

Edizione 
2 01/02/2012 

Padiglione “Villa Sofia” 

Aula Formazione - II° piano 

Edizione 
4 29/02/2012 

Padiglione “Villa Sofia” 

Aula Formazione - II° piano 

Edizione 
3 13/03/2012 

Padiglione “Villa Sofia” 

Aula Formazione - II° piano 

Edizione 
5 16/04/2012 

Padiglione “Villa Sofia” 

Aula Formazione - II° piano 

Edizione 
6 14/05/2012 

Padiglione “Villa Sofia” 

Aula Formazione - II° piano 



Programma  
                                                                                                    
 

 
 
 
 

08:15 - 09:00  Quando e perché il CVC. (M.G.Donà) 

09:00 - 10:30  principali dispositivi centrali e periferici 

a breve,medio e lungo termine,tipi di dispositivi e  mate-

riale. Indicazioni e tecniche per il posizionamento con 

tecnica blind e con supporto ecografico;I vari tipi di ac-

cessi brachiali nella terapia endovenosa di competenza 

infermieristica (PICC e Midline). rischi locali e sistemi-

ci:immediati,precoci e tardivi. Controlli da effettuare per 

identificare precocemente segni di complicanze e monito-

raggio. Rischi da infusione dei principi farmacologica-

mente attivi e dei mezzi di contrasto. (R.Pipitone) 

10:30  -  10:45  L’esperto risponde 

10:45  -  11:00  break 

11:00 - 12:30  gestione CVC:lavaggio delle ma-

ni,ispezione dell’exit site,disinfezione del sito,linee infu-

sionali,needle free connetor, medicazioni, disinfettan-

ti,sistemi di  fissaggio,eparinizzazione/irrigazione,prelievi 

ematici(tecnica per la corretta esecuzione del prelievo e 

del prelievo per emocoltura in paziente portatore di CVC. 

La disostruzione dei CVC (A. Luppino) 

12:30 - 13:30  esperienza in Ematologia: obiettivi rag-

giunti durante un anno di lavoro (A.Luppino) 

13:30  -  14:00  L’esperto risponde 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 


